
rL eADRoNE Dr cASA cHrEDE, divertito,
dov'è il bagno. Avrà tempo, nei prossimi
mesi, di abituarsi a queste nuove stanze:

X Foctor è entrato nel vivo delle dirette, su

S§ Uno, Mika è già la star delprogram-
ma, e solo per l'Italia lancerà nei prossimi
giorni Sorgs,Book Vol. I - I più grandi suc-

cessl, un best oJ'della sua carriera, da Gru-
ce Kelly,la prima hit, a Stardust, in una
nuova e romantica versione con Chiara
Gahazzo. Nel nostro Paese, insomma,
passerà parecchio tempo, lui che inizio
da bambino a girare il mondo al seguito
del padre, un diplomatico americano: il
trasloco a Parigi pochi mesi dopo la na-
scita a Beirut. a nove anni il trasÈrimento
a Londra, e f infelicità di una scuola che

- tra la sua dislessia e il bullismo dei com-
pagni - sarebbe stata un incubo supera-
to solo grazie alla musica. «Ho cambiato
così tante case, per via del lavoro di papà,
che ho imparato a non attaccarmi a nien-
te», mi spiega in una pausa tra uno scat-

to e l'altro. «In Italia mi sento Èlice, ma
mettere radici per me è un'idea surreale.
A un certo punto i muri non ti apparten-
gono più, mentre le canzoni che scrivi sa-

ranno per sempre tue».
Alla fine del servizio fotografico, mette
una sedia a bloccare l'ingresso del salone
(«Le porte in questa casa non ci sono»).
Poi si siede sul divano e iniziamo l'intervi
sta. Immaginatevi. più o meno una rispo-
sta sì e una no, una sua risata.

Suo modre lo oiulo molto con lo coso.
Sembro innomoroto di lei.
«No, guardi, io e mia mamma litighiamo
sempre. E poi, io e le mie sorelle maggio-
ri. Paloma e Yasmine. sappiamo per certo
che lei preferisce i due f,gli più piccoli (Mr'-

ka è il terzo di cinque fratelli, ndr)»> .

Mi sto prendendo in giro.
«No, è tutto vero! E a noi va bene così, non
è un problema».
Perché uno pop stor internozionole de-
cide di portecipore o un folent itoliqno?
«Perché no? Non so. forse ho accettato
perché mi sono subito sentito a mio agio».
Eppure in possoto ovevo descritto X
Foclor come un progrommo crudele,
che illude gli ospironti contonti. Ave-
vo persino suggerifo ironicomente l'i-
deo di un XFaclor Rehob per disintos-
sicore gli ex concorrenti.
«Se è per questo, anche qualcuno tra noi
giudici ne avrebbe bisogno».
E olloro perché ho occeitoto?
«Scherzi a parte: parlavo dell'edizione in-
glese. che tende a omologare i concor-
renti. Qui in Italia è tutto diverso e molto
più interessante, perché si mette l'accen-
to sull'originalità. Viò e Gaia, della mia
sqtadra(le donne under 25, ndr), sono co-
sì particolari che non sarebbero mai entra-

te nell' X Factor inglese».

Lo suo è lo squodro più forte, lo dico-
no onche gli oltri giudici. Lo produzio-
ne vuole forlo vincere?
«Forse mi hanno assegnato le giovani per-
ché sanno che avrei fatto meno danni di
Morgan. Per le ragazze sono molto meno
pericoloso di lui, non crede?».

Chi vincerà X Foctor?
«Una delle tre ragazze della mia squadra.
Non so dire quale».

Porliomo dei giudici. Simono Venfuro.
«Fantastica: andiamo molto d'accordo».
Elio.
«Mi diverto a metterlo a disagio. Gli pas-

so biglietti su cui scrivo le cose più schifose
che mi vengono in mente, oppure disegni
quasi pornografici. Lui però non si scom-
pone più di tanto».
Morgon: è il giudice con cui ho legoto
dr Plu,

si passa a un lungo corridoio. Poi i due saloni, la cucina, le stanze da letto. Lampadari
bianchi piumati, una statua della Madonna, tappeti optical, quadri che occupano pare-

ti intere, lenzuola ricamate con disegni di animali (oggi la scelta è caduta sulle farfalle),
amplificatori vintage, e poi i mobili di design, divani colorati, sedie, poltrone. Duecento
metri quadri nel centro di Milano. Benvenuti nella nuova casa di Mika.
Joannie, la mamma libanese, fa avanti e indietro in pantofole sul parquet sistemando gli
ultimi dettagli: i fiori freschi sul tavolo, la Madonna che è meglio toglierla dal corridoio e

metterla nel grande salone. Mika - altissimo e in gran forma, con la brillantina nei capelli
- è entusiasta: delle foto per cui sta posando («Le migliori che mi abbiano mai fatto!», ur-
la contento come un bambino), dei nuovi mobili, di tutta questa gente che gli sta intorno.
Si sdraia su una sedia, dice al fotografo, 1o stesso che per noi ha ritratto Bolle: «Non mi
spoglio e non mostro i muscoli, così non faccio fare brutta flgura a Roberto». A ogni cam-
bio d'abito va dalla mamma: «Sto bene così?». «Sì». E allora si può scattare.
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«Forse mi hanno assegnato le giouani perché sanno che aureifotto
meno danni cli Morgan. Per le ragazze, rispetto a lui, sono deeisamente
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